
J n un libro bianco la denuncia -Rendimento obbligatorio, 
delle operaie Max Mara di Reggio Emilia cottimo, meccanismi punitivi e repressivi 
«Questa fabbrica non mi fa vivere» Una vertenza aperta dal maggio delT86 

«Donne, il padrone sono io» 
M REGGIO EMILIA, A Max 
Mara, secondo 1 dati raccolti 
dalla Fullanell'85, Il 309S delle 
operale ha l'esaurimento ner
voso, Il 70% ha disturbi psico
somatici, Insonnia, palpitazio
ni, crisi di pianto. E una fabbri
ca degli anni 80, che nasce e 
vive in Emilia Romagna, quel
la di cui si parla e quella che 
raccontano le operaie in una 
raccolta di testimonianze 
pubblicata dalla commissione 
femminile del Pei di Reggio, 
un'Indagine per indagare la 
resili con gli occhi e le espe
rienze delle protagoniste, ai-
traverso la chiave di lettura 
della loro sofferenza: •Nei 
miei sogni mi trovo sempre in 
una slama, ione c'è un sac
co di lavoro e io non ce la 
laccio.,.' (A., 40 anni); «An
che sianone mia madre mi è 
venuta a (vegliare, perche ur
lavo..,» (R., 31 anni). 

E II lavoro, questo lavoro 
bastardo («merce rara e male-
delta* l'ha voluto chiamare Li
via Turco, intervenendo alla 
presentazione di «Lavorare e 
vivere a Max Moro-), per le 
donne esce dalla fabbrica, si 
riversa e invade la vita privata, 
quella familiare, quella pro
pria: «Min mi resta assoluta
mente lo voglia di fare qual
cosa: durante la settimana il 
fila delle volte alle IO sono a 
letto in coma... Questa fab
brica mi /io tolto la voglia di 
lare le cose che ho sempre 
latto: mi toglie la voglia di far 
politica, di uscire la sera, di 
tener» un libro...'. 

I l tempo non si governa, si 
subisce: •£ lunghissimo... ti 
ritrovi molte volte a non guar
dare l'orologio, perche hai 
figura di essere delusa, per-
ehi i ancora troppo presto. 
Invece, a casa, lasero è già 
natte-" (E„ 31 anni). 

A casa non si lascia «la fab
brica in labbrlca», e tutto di
venti più dllllclle: col ligi) si 
urla, e toro al spaventano, ed è 
difficile spiegare; col compa-

Snodivi!» «con gli amici non 
parla più. E troppo faticoso, 

Ione, anche fare I amore, per 
que l l i lavoratrici. 

lavoratrici, già, perche 
quasi tulli 1400 operai di Max 
Mara (su un totale di circa 620 
dipendenti) sono donne. 
Donne contro: non come a 

qualcuno piace pensare e scri
vere (Umberto Bonafini, diret
tore della «Gazzella di Reg
gio») un fantomatico padrone 
armato di gallo a nove code, 
ma contro un padrone reale e 
•bravo», al punto di riuscire a 
realizzare nell'86 un fatturato 
sbalorditivo (169 miliardi, 
+34% sull'anno precedente, 
con un utile di 13,5 miliardi) e 
conquistarsi II 5' posto nazio
nale tra le aziende dell'abbi
gliamento. Come? Attraverso 
un'organizzazione del lavoro 
che vede al primo posto il cot
timo, la richiesta di rendimen
to obbligatorio (il «KI00», ap
plicato nonostante una sen
tenza del pretore di Reggio 
l'abbia dichiarato illegittimo), 
con meccanismi punitivi e re
pressivi utilizzati di volta In 
volta dal capo reparto o dalla 
direzione, applicando le nuo
ve tecnologie al massimo del
le loro potenzialità, con gli ef
fetti che vengono ben descrit
ti da un rapporto del medico 
legale doli Inca-Cgil del mag
gio di quest'anno: •Per far 
funzionare la nuova cucitrice 
in uso alla Max Mara - scrive 
Il dottor Bonliglio Gambarlni 
- l'operaia deve servirsi di 
entrambi i piedi per azionare 
i pedali, di entrambe le ginoc
chia per premere ed inserire 
l'altineatore, di entrambe le 
mani per tenere e far progre
dire i capi di abbigliamento, 
sema mai poter appoggiare 
in riposo gli arti superiori e 
gli arti Inferiori per lutto il tur
no lavorativo. Per di più deve 
tare allenitane, continua-
mente, ad una sequela di luci 
che appaiono su un quadran
te e che servono a program
mare i movimenti dei piedi, 
delle ginocchia e delle ma
ni...: 

Ostruzionismo e sabotag
gio: solo che questa volta a 
metterli in pratica è il padro
ne. E che padronel Achille 
Maremoti), imperatore del 
tessile abbigliamento, gover
na con questi criteri, «ostru
zionismo" nelle relazioni sin
dacali e «sabotaggio" alla sa
lute mentale delle lavoratrici, 
olio stabilimenti nella provin
cia di Reggio, con ragioni so
ciali autonome, che occupa
no circa 1200 dipendenti. 

«Max Mara», marchio che 
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Un picchetto delle operale davanti alla fabbrica Mai Mara di Reggio Emilia 

evoca immagini da «triade in 
llaly», alta moda e vetrine «In», 
è lo stabilimento più grande 
del gruppo, olire .che, pojp 
ideativo ed amministrativo 
centrale: In questa, come nel
le altre fabbriche di Maramotti 
(ad eccezione della «Com
merciale abbigliamento», do
ve Il consiglio di fabbrica è ri
conosciuto e il contratto na
zionale di lavoro in parte ap

plicalo), il rapporto di lavoro 
è gestito, da sempre, unilate
ralmente da;|a proprietà. Lui-
limo contratto applicalo par
zialmente risale al '73, l'ulti
mo accordo con le organizza
zioni sindacali al '78 (Achille 
Maramotti è uscito dalla Fé-
deflessili nei '76 e resta asso
cialo alla Confindustria per 
Max Mara). Ma non basta: 
puntualmente il contralto 

dell'87 non è stato neppure 
preso in considerazione, il sa
lario viene erogato sulle curve 
del collimo o su altri incentivi, 
e, di fatto, è diverso a parità di 
mansione. Ancora, viene rico
nosciuta la riduzione dell'ora
rio di lavoro, ma è monetizza
la, e matura In dieci minuti 
giornalieri calcolati indivi
dualmente a fronte di 8 ore di 
presenza in labbrlca, ed è pa

gata a line anno. Maramotti si 
avvale, però, di accordi sinda
cali e di norme contrattuali 
per assunzioni a termine o per 
formazione lavoro, così co
me, pur non applicando un 
contratto nazionale, ne usa di 
fatto le norme che gli sono fa
vorevoli. 

Dal maggio '86 è aperta una 
vertenza sindacale, che ha già 
Visio effettuate 220 ore di 

sciopero, sulla base di una 
piattaforma che chiede di av
viare una riflessione congiun
ta su riduzione e gestione del
l'orario di lavoro, trattamento 
salariale di malattia, paga ba
se, salute in fabbrica, ripristi
no di normali relazioni sinda
cali. 

Ma il padrone non tratta, e 
inutili si sono rivelati il tentati
vo del sindaco di Reggio di far 

Il presidente della Max Mara Achille Maramotti 

incontrare le partì, l'interessa
mento di lorze politiche e so
ciali (è intervenuto addirittura 
il vescovo, Monsignor Baro
ni), un consiglio comunale 
straordinario, un incontro con 
capigruppo e commissioni re
gionali. A (un'oggi è in corso 
un tentativo dì mediazione da 
parte del prefetto e le lavora
trici hanno sospeso, come ul
teriore segnate di «buona vo
lontà», le iniziative dì lotta sul
la vertenza in corso. 

Il bisogno di essere intere, 
presenti alla propria vita è di 
nuovo drammaticamente im
pedito, la realtà scientifica-
mente frazionata; ma proprio 
questo bisogno porta a una 
reazione «intera», totale.' Del
l'intelligenza, dei sentimenti, 
del corpo. Nelle lotte sindaca
li (una media del 95% di ade
sione agli scioperi. Ira le ope
raie di questa fabbrica) ritro
vano unità di persone, quella 
stessa unità spezzata dalle leg
gi del cottimo, che le vede 
«nemiche» sul lavoro, e la vo
glia di lare ancora, nonostan
te tutto, proprio del lavoro un 
terreno centrale dell'espres
sione e della definizione di sé. 

Dall'urlo che esce da que
sta fabbrica, che è davvero ta
le anche se le donne che ci 
lavorano Sono donne schive, 
pudiche e senza enfasi nel de
scrivere la loro condizione, 
c'è l'eco di vile e problemi di 
lante donne, che In situazioni 
differenti, anche meno esa
sperate, si trovano ad affron
tare giorno per giorno nello 

scontro con un'organizzazio
ne del lavoro che se non pro
pone Il collimo importo co
munque ritmi, scelle, condi
zioni «neutre», asessuale, scis
se. Se per Max Mara, allora, si 
tratta di attivare tulli I canali 
per risolvere una realtà dram
maticamente «anomala* (e Li
via Turco ha, per parie sua, 
proposto I intervento delle 
parlamentari comuniste pres
so la commissione per le pari 
opportunità della presidens» 
del Consiglio e un coinvolgi., 
mento del ministero del Lavo
ro), per mite vale la necessità 
dì considerare il lavoro, quel
lo della vita di tulli I giorni, 
delle donne di tutti I giorni, 
terreno centrale per far ripar
tire una relè di solidarietà tra 
le donne capace di cambia
mento, di trasloimazione. 
Perché, appunto, dentro il la
voro le donne, a Max Mara o 
altrove, ci vogliono stare inte
re e lo vogliono a un patto: 
che sia umano, che ci stiano 
dentro creatività e Intelligen
za. Magari anche fatica, pur
ché si accompagni a gratifi
cazione: •...io fui anche per le 
stessa, perchè dici; io ci met
to qualcosa di mio, perché 
non voglio far passare te alto 
ore perché passino» (D„ 3 0 
anni), E non è detto che que
sta graiificazìone debba per 
(orza accompagnai a un per
corso di carriera, o con W 
possibilità o meno di percor
rere questa strada, se deve vo
ler dire •vendere l'anima' a 
tutti' (B„ 39 anni). 
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